
POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Lettera di Occhetto al leader 
della «Primavera» che risponde 
nel comunicato congiunto 
sull'incontro con Colajanni 

in Europa» 
Alexander Dubcek a Praga è stato informato sul 
dibattito in corso nel pei con una lettera di Achille 
Occhetto che gli è sfata consegnata da Luigi Cola-
Janni. In un comunicato sull'incontro, Alexander 
Dubcek ha rilevato l'interesse e l'importanza della 
discussione in corso e «considera che è necessario 
jkyprai* alla costruzione di;tìnS'BùÒ\^ Ministra in 
tutta l'Europa». Rubbi ne ha parlato coi giornalisti. 

Q I U S B P P B M U S U N 

M ROMA. Ferma protesta del 
Pei per gli incidenti di Praga. 
Antonio Rubbi, responsabile 
per i rapporti intemazionali 
della Direzione comunista, in 
una conferenza stampa alle 
Botteghe Oscure ha detto di 
aver protestalo immediata
mente con l'ambasciata ceco* 
slovacca a Roma e di aver fat
to un passo anche con il no
stro ministero degli Esteri. 

Luigi Cotajannt, presidente 
del gruppo parlamentare eu
ropeo per la sinistra unita, è 
stato a Praga per concordare 
con Alexander Dubcek un'e
ventuale sua vìsita a Strasbur
go nel caso che il Parlamento 

europeo accettasse la propo
sta formulata dal gruppo par* 
lamentare della sinistra unita, 
e fatta propria dalla relativa 
commissiona europea, di con
ferire quest'anno at leader 
della Primavera di Praga il 
premio Sakharov, che il «Par
lamento assegna ogni anno 
ad uomini che impersonano 
l'aspirazione dui popoli alla 
democrazia, al progresso, alla 
libertà-. 

A quel punto, ha rilevato 
Rubbi, si aprirà immediata
mente un problema politico: 
Le autorità di Praga, infatti, 
non sembrano propense a 

concedere a Dubcek il visto 
d'uscita, nonostante recenti 
voci di liberalizzazione dei 
viaggi all'estero. «Se ii Parla
mento europeo - è detto an
cora nella nota informativa di 
Dubcek e Colajanni * darà ad 
Alexander Dubcek questo ri
conoscimento compirà un at
to che aiuta tutte le forze che 
in questo paese lottano per te 
riforme e la democrazia-. 

Il viaggio di Colajanni a Pra
ga, inoltre, ha fornito l'occa
sione per far avere a Dubcek 
una lettera del segretario ge
nerate del Pei. «La lettera di 
Occhetto a Dubcek - ha os
servato Rubbi - ha anche un 
altro significato. È cioè la testi
monianza del rispetto che il 
nostro partito nutre nei con
fronti di un protagonista delle 
riforme del '68». Nella lettera, 
Occhetto, dopo aver ricordato 
•questo momento di grandi 
trasformazioni in corso sulla 
scena mondiale», sottolinea 
che è tempo -anche di impe
gnative decisioni riguardanti il 
nostro partito-, e a questo pro
posito allega -il testo dell ulti

ma relazione alta Direzione 
con la quale è stata indicata 
la via dì un coraggioso rinno
vamento*. «Tutto ciò che sta 
avvenendo -- scrive Occhetto 
- , Ja crisi drammàtica dei regi
mi socialisti è i a cònfènTiat di 
quel che da tempo tu e noi 
avevamo detto e previsto». 

Occhetto, a questo punto, 
ribadisce che questi avveni
menti sono *la conferma che 
noti può esservi socialismo se 
non come progetto radicato 
negli autentici 'valori dell'uò
mo, non può esservi sociali
smo se - non nella democra
zia». «Tuttociò --conclude il 
segretario generale del Pei -
possiamo oggi dire con una 
profonda amarezza che non è 
certo, però, disperazione. Le 
nostre analisi si sono rivelate 
giuste. Le nostre speranze, le 
nostre idealità rimangono ben 
salde. Quelle stesse speranze 
e idealità che hanno animato 
le lotte del movimento ope
raio e che sono state offuscate 
e dissipate da cosi gravi e osti
nati errori Le speranze e le 
idealità di un socialismo della 

libertà dì tutti di cui i movi
menti che oggi sorgono nei 
paesi dell'Est possono essere 
un nuovo annuncio». 

Come ha reagito Dubcek al
la lettera di Occhetto?:La ri
sposta è contenuta proprio 
nella nota arrivata l'altra notte 
da Praga. «Alexander Dubcek 
- vi si legge - ha rilevato l'in
teresse e l'importanza per la 
discussione in corso nel Pei». 
E ancora: «Egli considera che 
nette nuove condizioni di un 
mondo in profondo muta
mento è necessario lavorare 
alla costruzione di una nuova 
sinistra di tutta Europa». 

Ma Dubcek va ancora più 
avanti e considera che «il Pei 
sta cercando dì creare le con
dizioni per una sua presenza 
efficace nella realtà italiana 
ed europea, e per questo bi
sogna aprirsi a tutte le forze di 
sinistra sia quelle di orienta
mento di sinistra che quelle di 
orientamento progressista co
me i verdi, ed anche a forze di 
orientamento liberale che 
possono essere collegate in 
una prospettiva». Certo Dub-

Alexander Dubcek 

cek non entra nel merito del 
dibattito in corso, e tanto me
no sii) fatto se il nostro partito 
debba cambiare o meno il 
nome, ma è ancrje vero che si 
schièra per uri" rinnovamento 
profondo del Pei. Si tratta di 
«unire democrazia e sociali
smo - sottolinea Dubcek - nel 
senso nuovo che devono ave
re entrambi questi termini: 
una democrazia universale ed 
un socialismo che mette l'uo
mo al primo posto». Una di
scussione questa che non è 
affatto provinciale e che guar
da all'Europa Infatti «e chiaro 
che il Pei discute guardando 
al di La dall'Italia, a quei paesi 

del centro e dell'Est europeo 
in molli dei quali il socialismo 
è stato screditato;; e questo è 
coerente con il ruolo che il Pei 
ha svolto storicamente». 

Luigi Colajanni, inoltre, pri
ma di ripartire da Praga per 
Strasburgo si è incontrato con 
Milos Hajek, firmatario di 
Charta 77 e presidente del 
Club per il rinnovamento so
cialista Obroda, con il quale 
ha avuto uno scambio di idee 
sulla situazione in Italia e in 
Cecoslovacchia. Colajanni ha 
espresso l'appoggio del Pei al
le forze che stanno lottando 
per la democrazia in Cecoslo
vacchia. 

Il Pcus cambia nome? 
«Ne stiamo discutendo» 

• s ì ROMA. «Mi rendo conto 
che può essere doloroso per 
molli militanti, ma la scella 
prima o poi sarà inevitabile: il 
nome comunista va cambiato. 
E credo che anche nel ftus si 
aprirà presto questa discussio-

, ne.. Lo afferma, in un'intervi
sta a L'Espresso Alexandr Zip-
ko. vicedirettore <(H1!Utlluto 

iper rccoTOrfjnncuLjrifcJw 
'del s o c i » I ^ V S W d l a k ! r i S , 
centro di ricerca di cui si avva
le il ftus. Zipko sostiene tra 
l'altro che -con Berlinguer i 
comunisti italiani erano andati 
pia avanti di tutti sulla strada 
del rinnovamento, proprio nel 
campo del contenuti*. «Che 
adesso vogliano cambiare nó
me - osserva - m) sembra una 
conseguenza logica, un modo 
per essere piti aderenti alla lo
ro realta. Proprio per aiutare il 
nuovo a venire alla luce dob
biamo (are I conti con il vec
chio, Molte delle nostre idee si 
sono rivelate utopie, il pro
gramma del comunisti non 
può realizzarsi come pensava 
una volta Marx. I partiti del 
vecchio movimento comuni
sta devono sapersi dare nuovi 
obiettivi, nuovi programmi*. 

Alla domanda se anche il 
Pcus si ponga un problema di 
cambiamento del nome, Zip
ko risponde: «SI stanno scon
trando opinioni diverse, qual
cuno comincia a (are ripoiesi 
di cambiare nome, anche se 
non se ne è ancora discusso 
pubblicamente. Quando sue-

" " >derì, #rM,atlga)ctthe «art • 

nome di partito socialdemo
cratico, In fondo i drammi che 
Il mio paese ha vissuto nasco
no anche da questa radcaliz-
za2ione, da questo modo tota
lizzante di vedere la realtà. 
Cambiare nome, se avverrà, 
vorrà dire per il Pcus dare 
un'identità concreta al nuovo 
che ci stiamo sforzando di far 
nascere». 

Interpellato dall'agenzia Ita
lia su ciò che avviene nel Pei, 
l'ambasciatore sovietico, Ni* 
kolaj Lunkov, ha affermato 

• che si tratta di un «processo 
molto importante». •Innanzi
tutto - ha det tHunkov- biso
gna fare chiarezza su un pun
to: non sono d'accordo su 
quanto viene scritto in questi 
giorni sulla stampa italiana a 

proposito degli avvenimenti 
dell'Est Non si tratta affatto 
del crollo del socialismo, al 
contrario si può e si deve par
lare dì crollo della degenera
zione del socialismo, delle de
viazioni del socialismo E noi 
siamo per il socialismo genui
no, autentico, come dimostra 

. la pereslrojka di Oorbaciov». 

corso nel Pei - ha aggiunto 
l'ambasciatore - bisogna 
aspettare, Noi stiamo osser
vando lo sviluppo della di
scussione sembra si tratti di 
un processo di rinnovamento 
il che è del tutto naturale Ma 
sugi) esiti di questo processo è 
chiaro che possono decidere 
solo, i dirigenti e i membn del 
Pei». - E sui cambio dei nomi 
precisa: «Sono d accordo con 
coloro che affermano che la 
cosa importante non è il no
me ma la politica di un parti
to, E poi se si intende it comu
nismo come un ideale e tutta 
una esperienza, se si intende 
la paiola nel senso buono 
Certo è che ogni paese e ogni 
partito deve considerare gli 
sviluppi prendendo in consi
derazione tutti gli eventi» 

Craxi: «Se cambiate dovrete 
cercare l'unità con noi» 
Per Craxi la svolta del Pei «avrà una sua logica» se 
porterà a una politica di unità «con le altre forze 
socialiste, noi in primo luogo». Signorile, con la si
nistra del partito, insiste affinché il Psi «dichiarì la 
sua disponibilità». Intanto il segretario del Psdi, Ca
ngila, dice che non si opporrà all'ingresso del Pei 
neUfctemattonale socialità, .pujfchÉ |a svolta co
munista r^uca*ompprtamer|Ji concreti». 

• ROMA. Craxi rompe il si
lenzio sulla «o l la del Pei con 
una dichiarazione di otto n-
ghe «Se cambia nome e sim
bolo - dee il leader del garo
fano - lo dovrà fare in con
nessione ad una prospettiva 
di rinnovamento da un punto 
di vista democratico, europeo 
e di unità con le altre forze so
cialiste, noi in pnmo luogo 
che siamo una grande forza 
nazionale ed europea. Solo 
cosi il cambiamento avrà una 
sua logica, È comprensibile 
che all'interno dei Pei T ag
giunge - vi siano resistenze e 
chiusure, ma questo appartie
ne ad una "dialettica inevitabi
le» E per ora è tutto. Una di

chiarazione prudente, che tut
tavia nei suoi contenuti, privi 
di spunti polemici o propa
gandistici, sembra in qualche 
modo recepire le sollecitazio
ni esercitate in questi\ulumi 
giorni da diversi ^esponenti 
della sinistra socialista Le no
vità che maturano nel Pei sa
ranno presto oggetto di una 
formale valutazione politica in 
via del Corso? Più che proba
bile, sembra inevitabile. Non 
si può ancora prevedere, inve
ce, in quale organismo din-
gente» sarà avviata il confron
to in una mintone delVEsecu-
tivo (che comprende i din-
genti più vicini al segretario 
socialista), oppure in Direzto-

Pintacuda: «Bene, se l'obiettivo 
è rifondare tutta la politica» 
«Cambiar nome al Pei? Va bene se comporta un 
grande progetto di rifondazione e risanamento della 
politica, altrimenti se è per fare un piacere a Craxi e 
Cariglìa sarebbe ben poca cosa». Padre Pintacuda è 
a Monza, ospite del Pei. Si parla di nuova sinistra, 
del ritomo dei partiti alla società civile. «Ci vuole co
raggio - dice - il degrado della politica non riguarda 
solo Palermo, è una questione nazionale». 

R O B I R T O C A R O U O 

• I MONZA. «Noi della socie
tà civile slamo naufraghi, ma 
non ancora annegati, conti
nuiamo a navigare con la spe
ranza di toccare terra», E la 
speranza, dice Padre Pintacu
da, sta nel liberare la politica 
dalla partitocrazia. Un ruolo 
che II nuovo Pei potrebbe 
svolgere, «se andrà avanti con 
coraggio». Il gesuita dell'istitu
to Pedro Arrupe di Palermo 
difende la Giunta Orlando, 
che «ha riportato la gente a fa
re politica», critica il Psi di Cra
xi e la De di Forlani («Mentre 
noi stiamo parlando la gente 
a Roma è in piazza contro 
una legge che penalizza il 
drogalo e manda assolto il 
grande spacciatore»). Cita Ci
riaco De Mita. Quando com
missariò con Mattarella la De 
palermitana disse: «MI aluti a 
decapitare il partito proprio 
per produrre novità e rinnova
mento. Bisogna far pulizia, to

gliere i mercanti dal tempio». 
Ma oggi, lamenta, nelle ngide 
strutture burocratiche i cam
biamenti sono solo gattopar
deschi. si cambia perché lutto 
restì com'era. Pintacuda ap
prezza il nuovo corso e la 
svolta di Occhetto. «Purché 
non si limiti a inseguire vec
chie politiche e vecchie for
mule*. Cambiare nome al par
tito? -Va bene se comporta un 
grande progetto di rifondazio
ne e risanamento della politi
ca, se invece fosse un modo 
di compiacere Craxi e Cangila 
allora sarebbe cosa meschina 

' e deleteria. Vi ricordate quan
do il vecchio Psi di De Martino 
era pronto a mettersi cappello 
e cappotto e trasferirsi in via 
delle Botteghe Oscure? Ecco, 
non spaventatevi, ma oggi il 
rischio è che qualcuno vada, 
senza neanche cappotto e 
cappello, in via del Corso. 

Padre Pintacuda, come vaio

la quanto afa avvenendo In 
questi giorni nel Partito co
munista? 

È una riflessione importantissi
ma non solo per il Pei ma per 
l'intero sistema politico A que
sta fase annettiamo molta im
portanza. Il problema del rin
novamento dei partiti si pone 
per tutti, la crisi del sistema po
litico oggi e dovuta anche al 
modo di essere dei partiti e alla 
partitocrazia Allora la doman
da che la società civile potreb
be fare al Pei è che diventi pun
to di tìfenmento di una nuova 
sinistra, che aggreghi i nuovi 
bisogni al di là delle arcaiche 
appartenenze figlie di un mo
do vecchio di concepire le 
classi sociali e il mondo del la
voro. La società civile è cam
biata ed è diversa I individua
zione di spazi per la sinistra 
Non basta essere cattolico per 
essere conservatore, non basta 
essere della cosiddetta sinistra 
tradizionale per essere un sog
getto di cambiamento Ecco, il 
Pei dovrebbe candidarsi ad es
sere la rappresentanza di vaste 
aree che spingono at cambia
mento della sinistra in un rap
porto nuovo anche con i grup-

. pi e i movimenti Ma per (arto 
deve abbandonare stati di infe
riorità rispetto alla sinistra tra
dizionale. Il sogno non è ap
partenere ali Intemazionale 

socialista ma essere nel siste
ma politico per raccogliere 
nuove istanze e bisogni In 
questo caso il Pei salverà se 
stesso (perché la crisi di rap
presentanza è tortissima) ma 
darà un punto di nfenmenlo 
anche alla crisi attuale della 
partitocrazia 

Dunque l'oblettirmè libera
re la politica? . p 

lo direi più che liberare la poli
tica nappropnarsi della vera 
politica E questo anche da 
parte di un partito che ha un 
passato di lotte e di progresso 
ma sul quale hanno pesato in 
passato pregiudiziali e discri
minazioni artificiose «Voi ge
suiti — ci chiedono spesso — 
con chi stale7 Siete cattocomu-
msti, siete verdi, siete di Dp7» 
No. dico io, vogliamo solo n-
trovare il gusto della libertà Li
bertà dalle organizzazioni cn-
minali, dalle logge massoni
che e dai potentati economici 
che godono protezioni nelle 
istituzioni e che minacciano la 
democrazia E questo vale a 
Palermo come a Monza, a Gra
vina di Puglia come a Fossano 
La nappropnazione deve avve
nire in modo trasversale, an
dando oltre le appartenenze 
politiche e sociali il progetto 
deve prevalére sulle formule, e 
la gente deve diventare prota
gonista della politica. 

Padre Ennio Pintacuda 

Lei prima ha accenaatoal ri-
•chw che quakuno p u r i ar
ri e bagagli u v u del Corso. 

SI, volevo dire che il panico 
della scomparsa potrebbe in
durre a cercare sicurezze se
condo cnten che consistono 
nel cercare il vicino che si pen
sa più consono 

E onesto rischio lei k> vede 
nel Pel del nuovo corso? 

No, io per la venta lo vedo in 
un Pei che non accetti un cor
so di nnnovamento in maniera 
completa Equestodiscorsova 
rivolto anche a chi è nel nuovo 
corso, tant'è che non ho mai 
condiviso, neanche nelle città, 
i tradizionali appelli alla cosid
detta sinistra o ad alleanze di 
sinistra quando è una veterosi-
nistra L essere di sinistra nel
l'innovazione comporta tante 
volte rischi e coraggio: si pos
sono perdere voti, ma aiuta a 
far politica nel senso giusto. 

ne» 
Un esame della svolta co

munista da parte della Dire
zione del Psi, come è noto, è 
stato già sollecitato da Signo-
nle che, interpretando gli 
umon prevalenti nella sinistra 
socialista, continua ad eserci
tare una forte pressione in 
questo senso, len, infatti. Si* 
gnonte è tomaio sull'argo
mento affermando che «il Psi 
deve dare al Pei un segnale di 
attenzione per quanto sta ac
cadendo Deve, dichiarare -
ha proseguito - la disponibili
tà a dare sbocchi politici posi
tivi al travaglio che si sta svi
luppando» L'exvtcesegretano 
socialista è convinto che le 
novità in casa comunista sono 
destinate a creare grandi con
seguenze «Come ha dimo
strato il consiglio nazionale 
democristiano la strada im
boccata dai comunisti nmette 
in movimento lutto il sistema 
politico La democrazia italia
na si è retta finora sul bipolari
smo Dc-Pci, che e stato una 
vera e propna Yalta italiana. 

Scalfaro 
«Così si può 

nel momento In cui una delle 
due colonne cade, anche l'al
tra perde stabilità, smarrisce 
la sua maggiore garanzia An
che per la De si pone il pro
blema di giustificare la sua 
qualità di forza di governo» E 
il Psi. conclude Signorile, 
•sconfitto da questa Yalta ita
liana, costretto finora in un 
ruotò residuale rispetto ai due 
maggton partiti, può e deve 
diventare l'elemento trainante 
di un nuovo equilibrio, facen
do crescere una vera sinistra 
di governo, trasformandosi in 
un partito federativo» 

Anche il sindaco di Milano 
Pillitten, craxiano, ntiene che 
la svolta del Pei può «far na
scere nuovi orizzonti politici», 
purché rinunci a condurre 
una «polemica settaria» contro 
il Psi. E intanto il segretario 
del Psdi, Cangila, ha annun
ciato che non si oppone al-
1 ingresso del Pei nell'Intema
zionale socialista, purché «i 
propositi e le sigle» vengano 
sostanziati da comportamenti 
concreti». D Se C. 

voltare 
pagina»» 
m BOLOGNA «Se dovesse 
nascere una sinistra ampia e 
rispettosa dei dinlti dell'uomo 
e della religione si aprirebbe 
un'altra pagina e non sarebbe 
la (ine del mondo Nessuno 
ha diritto al potere in etemo». 
È la risposta dell'on Oscar 
Luigi Scalfaro (De) - interve
nuto ieri a Bologna ad un'as
semblea di gruppi cattolici - a 
chi gli chiedeva che cosa può 
cambiare nella politica italia
na la svolta del Pei II potere 
eterno è ovviamente nfento 
alla De Sul Pei. dice, «il pro
blema del nome non mi attira. 
mi attira il contenuto» Scalfa
ro si 6 soffermato anche sui 
sommovimenti in atto nell'Est 
europeo e sulla cnsi del co
munismo «Se si dice che ha 
vinto il capitalismo si bestem
mia perche se veramente è 
cosi allora abbiamo perso tut
ti, anche noi Si passa dalla 
padella alta brace, si finisce 
peggio II capitalismo non ha 
a che fare con i principi cri
stiani ed evangelici, con i va-
lon di una democrazia sana 
Ha i suoi spazi, ma se dovesse 
stranpare allora no» Per Scal
faro il comunismo «ha portato 
sulla scena rivendicazioni 
umane e bisogna levarsi tanto 
di cappello, se non avesse 
preso anche noi a spintoni ri
cordandoci questi diritti..«. E 
la De? «Nella De c'è molto dì-
vario tra la targa e quello che 
nella pratica è». 

Gioliti.: 
«Per il Pei 
la svolta è un 
segno di forza» 

Anlonio Gioit i (nella loto), che usci dal Pei nel '56 dopo i 
(alti dì Ungheria e nell'87 è stalo eletto al Senato come indi
pendente nelle file comuniste; in un'intervista a Panorama-; 
aflerma che per il Pei la svolta proposta da Occhetto «e un 
segno di forza.. «È un segno di debolezza - aggiunge - es-
serci arrivati cosi tardi e quasi ottono colla. Rispondendo a 
una domanda in chiave calcistica affermarlo credóchéOc. " 
chetto abbia fatto gol. Non ha mutato solo il fregio dell'editi* 
ciò, ne ha mutato la sostanza*. Secondo Giolitti le resistenze 
di chi non vorrebbe cambiar nome sono -esclusivamente di 
natura sentimentale.: «Se parliamo di storia e di polìtica -
aggiunge - , non di metafisica, il comunismo è quel che è 
successo, in molti paesi e sotto diverse latitudini, a centinaia 
di milioni di uomini. E sull'orrore di quel che é successo or
mai non possono esserci dubbi.. 

D e l T l i r C O : « I l P S ) Ottaviano Del Turco com-

è dantlMaiata m e n , a te n°vila che g|ungo-

e panneggino no M Hl con „„. ,„,.„, 
dalia sua immagine dose di scetticismo: .Temo 
aimifli i i iaii i ' "'' che l'alternativa del Ptslnon: 
d r ruydnw» sia quella socialista e demo-

"/"- ' ' ' • .-'•'' -:'• r , .'• cratìca, ma una fuga verso 
" • " • " " • ^ • • ^ • " • • " " • " ^ • ^ un grande partito radicale di 
massa.. Poi dice che per vedere finalmente Andreotti all'op
posizione manca ancora una condizione: «I comunisti deb
bono riconoscere la leadership craxiana per quello che e, 
Quando parleranno di Craxi senza demonizzarlo, allora an
che noi socialisti ne parleremo in modo, conte dire, laico.. 
Ma inline il segretario generale aggiunto della Cgil ricono
sce: «Il Psi ha rinnovato moltissimo, ma non del tutto. An
dando in giro per l'Italia ho notato una fauna di'tanti piccoli • 
Craxi che ne ripetono i gesti in modo fastidioso, caricatura
le. Spargiamo un'idea di arroganza che non la che danneg
giarci.. 

In un'intervista al Gozzefn'no 
di Venezia, il filosofo Massi
mo Cacciari ricorre a meta
fore un po' truculente per 
gettare alle ortiche persino 
la stessa nascita del fci: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Dobbiamo uccidere il pa-
^^^mmm^^^^^^m dre, un passato ingombran
te, liberare l'armadio del Pei da un vecchio cadavere' l'alto 
stesso di nascita del Partito comunista italiano che negli an
ni Venti Mosca aveva voluto funzionale agli interessi dell'U
nione sovietica.. Cacciari inoltre sostiene che di fronte alle 
novità c'è una «resistenza di apparalo all'interno del Pel* e 
che la «forma di partito, è una cosa da distruggere*. 

Sull'ipotesi di cambiare no
me al Pei /'Espresso organiz
za un «referendum* tra I 
clienti delle edicole italiane, 
Domani, infatti, attraverso le 
rivendite dei giornali, il settl-

manale distribuirà 350mi!a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cartoline con due domande. 
Alla pnma («Il Pei deve cambiare nome'-) si può rispondere 
con un «si» o con un «no>. La seconda domanda riguarda l'e
ventuale nuovo nome e bisogna scegliere tra dieci proposte 
diverse. Possono partecipare tutu. Il concorso» non prevede 
premi ,T 

• « * • , i 
L'on Giuseppe Vacca, dirai-
loie della Fondazione'taitu-
to Gramsci, in apertura della 
sessione pomeridiani del 

• n n v i m c t n t O O D P r a l n convegno di studi su Luigi 
m O V i m e m O O p e r a i o u>ngo ha annunciato che le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fanvglie Longo e Conti han-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ no deciso di mettere a di
sposizione della Fondazione Istituto Gramsci un tondo in 
denaro intitolato a Luigi Longo, per borse di studio in favore 
di giovani laureati in stona contemporanea che elaboreran
no ricerche sulla storia del movimento operaio e del Pei II 
fondo è aperto al contributo di enti, fondazioni e privati. Le 
famiglie ù n g o e Conti propongono come tema di ricerca 
per il pnmo anno gli argomenti trattau nel convegno tu Luigi 
Longo organizzato in questi giorni ad Alessandria. 

Per Cacciari 
il passato del Pei 
è «ingombrante» 
fin dalla nascita 

Referendum 
dell'«Espresso» 
sul nome 
delPd 

Borse di studiò . ' 
intitolate a bngo 
per ricerche sul 

Cos'è che fa inqiallire i denti? 

Sansa è 1 tortora t pub t u * * IH 
mosso sob do) denrata. Mo lo eoo» 
pritupak del Moro, i lo olmo che. 
se trasnsoto, può tokifeore, trasfa-
mondosi oppunlo n tortolo, tra so
prattutto pud (reno gravi distorte o 
denri • gengm Pa questo bisogno 
combattere lo pkxca pira che si In
stanti n nuora. 

Neo Metitodent F e w donnina 
od once ontibottew et» tomboli» 
erlucemente placco e fonato proteg
gendo lo salute di denti e gengm 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. W 

mentadent 
porCtutoM dentato quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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